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                                                            APPENA APRO GLI OCCHI 

La storia è ambientata a Tunisi nell’estate 2010, pochi mesi prima della Rivoluzione dei Gelsomini. La diciottenne Farah si è appena diplomata e la sua famiglia vorrebbe iscriverla alla facoltà di medicina. Lei non la pensa allo stesso modo. Canta in un gruppo politico rock. Vuole essere una cittadina attiva e impegnata in difesa della libertà civili, ma vuole anche divertirsi, scoprire l’amore e vivere la città di notte. 

Il film mi è piaciuto tanto, soprattutto la ragazza, Farah.
Mi è piaciuto tanto, uno perché la descrizione  è stata fatta da una bravissima regista, due perché Farah ha un carattere stupendo, è coraggiosa, vive la vita con molta felicità e come  piace a lei e, la cosa più importante,  è che cerca di salvare il suo paese da uno stato dittatoriale e  guadagnare la massima libertà delle donne, perché le donne in Tunisia hanno pochissima libertà e quindi non possono fare niente. 
Altri personaggi che mi sono piaciuti sono, il fidanzato di Farah, che cercava di proteggerla e cercava di non farle fare azioni che la potevano portare a rimanerci male; il terzo personaggio è il poliziotto, l’amico della madre di Farah, che cercava di far capire alla madre che Farah doveva stare lontano dai suoi amici della band e di stare attente a quello che faceva in giro, come cantare in un bar di soli adulti maschi canzoni che parlavano del paese e dei suoi problemi, non era una buona idea, perché non avendo tanta libertà, non poteva stare dentro al bar e poi se incominciava pure a cantare non andava bene.
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